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Con  riferimento  alle  diverse  fasi  che  hanno  contrassegnato  lo  sviluppo  storico  dell’Italia  unita  (dal
compimento del processo unitario al secondo dopoguerra e al ’68), il seminario si propone di approfondire
taluni  passaggi  del  più  generale  processo  di  ridefinizione  dei  modelli  di  cittadinanza  e  di  identità
nazionale, ponendo essenzialmente l’accento sul ruolo esercitato in tale ambito dal sistema scolastico e,
con riferimento al  secolo XX, dai più complessivi  progetti  formativi  legati  all’avvento della società  di
massa e alle iniziative di mobilitazione della gioventù scaturite dal nuovo contesto. 

In  particolare,  per  quel  che  concerne  il  sistema  scolastico,  si  è  ritenuto  opportuno  concentrare
l’attenzione,  anche  per  esigenze  di  brevità  e  di  organicità  del  discorso,  sul  ruolo  esercitato  da
insegnamenti fondamentali su questo versante, quali quello della  storia  e quello dei  diritti e doveri del
cittadino (in seguito: educazione civica) e sulle caratteristiche e funzioni svolte dalla relativa manualistica
(libri di testo). 

Sempre per  motivi  di  brevità  e  organicità  dell’analisi,  per  quel  che concerne i  più  generali  processi
formativi extrascolastici del Novecento, si ritenuto opportuno approfondire un caso per molti esemplare di
un fenomeno più complessivo: il  ruolo esercitato  dalla  letteratura per l’infanzia  e dai periodici  per la
gioventù  (nel  nostro  caso:  «Il  Giornalino  della  Domenica»  (1906-1920)  di  Luigi  Bertelli/Vamba)  nel
processo di costruzione dell’identità civile e nazionale e di un nuovo ideale di cittadinanza. 



1.  Le  dinamiche  e  i  processi.  La  scuola  italiana  dell’Ottocento  e  la  promozione  della  cittadinanza  e
dell’identità nazionale 

2. Un bilancio dei risultati. I limiti del processo di «nazionalizzazione degli italiani» attraverso la scuola
dell’Ottocento 

3. Crisi dello Stato liberale ottocentesco e avvento della società di massa. I tentativi di universalizzare la
cittadinanza borghese e di rifondare l’identità nazionale tra età giolittiana e fascismo 

4.  Scuola  e  Nazione.  Il  fascismo  e  la  ridefinizione  dell’insegnamento  scolastico  della  storia  come
strumento di una nuova «pedagogia nazionale» 

5. Gli anni del secondo dopoguerra. La difficile costruzione dell’identità repubblicana e della cittadinanza
democratica  

Letture preparatorie 

- B. Tobia, Una cultura per la nuova Italia, in G. Sabbatucci, V. Vidotto (a cura di), Storia d’Italia. II. Il
nuovo Stato e la società civile (1861-1887), Laterza, Roma-Bari, 1995, pp. 483-488; 

- L. Scaraffia, B. Tobia, «Cuore» di E. De Amicis e la costruzione dell’identità nazionale, in «Dimensioni e
problemi della ricerca storica», 1988, n. 2, pp. 103-130; 

-  C.  Mozzarelli,  Eterna o colpevole.  Tre  schede ottocentesche sull’invenzione dell’identità  italiana fra
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